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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 2393/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali , alle farine , alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 31
agosto 1982 ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 21 18/82 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c), del regolamento
(CEE) n . 2727/75 sono fissati nell'allegato .

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1451 /82 (2), in
particolare l'articolo 13 , paragrafo 5,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle
semole e semolini di grano sono stati fissati dal regola
mento (CEE) n . 21 1 8/82 (*) e dai successivi regola
menti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
O GU n . L 164 del 14 . 6 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag . 2553/62.
(4) GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n . L 223 del 31 . 7 . 1982, pag. 44 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che (issa i prelievi all'importa
zione applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prelievi

10.01 B I Frumento tenero e frumento sega
lato 114,70

10.01 B II Frumento duro 162,37 (·)0
10.02 Segala 74,55 (6)
10.03 Orzo 108,98
10.04 Avena 62,43
10.05 B Granturco, diverso dal granturco

ibrido destinato alla semina 106,19 (2)(3)
1 0.07 A Grano saraceno 0
10.07 B Miglio 13,33 (4)
10.07 C Sorgo 104,15 (4)
10.07 D Altri cereali o o
11.01 A Farine di frumento o di frumento

segalato 173,84
11.01 B Farine di segala 116,69
1 1.02 A I a) Semole e semolini di frumento duro 264,75
1 1.02 A I b) Semole e semolini di frumento

tenero 187,45

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente
da tale paese nella Comunità, il prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t .

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 435/80, i prelievi non sono appli
cati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e importati nei diparti
menti francesi d'oltremare .

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importa
zione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.

0 Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo
all' importazione nella Comunità è diminuito di 50 % .

0 Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati
direttamente da detto paese nella Comunità, il prelievo è diminuito
di 0,60 ECU/t.

(*) Il prelievo riscosso all' importazione della segala prodotta in Turchia e
trasportata da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei
regolamento (CEE) n . 1 180/77 del Consiglio e (CEE) n . 2622/71 della
Commissione.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2394/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — per le altre monete , un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 31
agosto 1982 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni , i supplementi
da aggiungere ai prelievi , attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1451 /82 (2), in
particolare l'articolo 15, paragrafo 6 ,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 21 19/82 (^ e dai successivi rego
lamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto,
previsti dall'articolo 15 del regolamento (CEE) n . 2727/
75, sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

i

(') GU n . L 281 dell l . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 164 del 14. 6 . 1982, pag. 1 .
O GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
n GU n . L 223 del 31 . 7 . 1982, pag. 47 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che fissa ì supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale Designazione delle merci

Corrente 1° term. 2o term. 3o term.

comune 9 10 11 12

10.01 Bí Frumento tenero e frumento segalato 0 0 0 0

10.01 B II Frumento duro 0 0 0 0

10.02 Segala 0 0 0 0

10.03 Orzo 0 0 0 0

10.04 Avena 0 0 0 0

10.05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato
alla semina 0 5,84 5,84 5,31

10.07 A Grano saraceno 0 0 0 0

10.07 B Miglio 0 0 0 0

10.07 C Sorgo 0 0 0 0

10.07 D Altri cereali 0 0 0 0

11.01 A Farine di frumento o di frumento segalato 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

9

1° term.

10

2o term .

11

3o term .

12

4o term^

1

1 1.07 A I (a) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma di farina 0 0 0 0 0

11.07 A 1(b) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma diversa da quella di
farina 0 0 0 0 0

1 1.07 A II (a) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma di
farina 0 0 0 0 0

1 1.07 A II (b) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma
diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

11.07 B Malto torrefatto 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2395/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa i prelievi all'importazione applicabili al rìso e alle rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso ('), modificato da ultimo dall'atto
di adesione con la Grecia (2), in particolare l'articolo
1 1 , paragrafo 2,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
del riso e di rotture di riso sono stati fissati dal regola
mento (CEE) n . 2371 /82 (3);
considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2371 /82 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,

I prelievi da riscuotere ali importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a) e b), del regola
mento (CEE) n . 1418/76 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(■) GU n . L 166 del 25 . 6 . 1976, pag. 1 .
(2) GU n. L 291 del 19 . 11 . 1979, pag. 17 .
(3) GU n . L 255 dell' I . 9 . 1982, pag. 5 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che fissa i prelievi all'importa
zione applicabili al riso e alle rotture di riso

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Paesi terzi (3) ACP o
PTOMOOO

ex 10.06 Riso :

B. altro :

I. Risone o riso semigreggio :
a) Risone :

1 , a grani tondi 130,61 61,70

2. a grani lunghi 142,59 67,69

b) Riso semigreggio :
1 , a grani tondi 163,26 78,03

2, a grani lunghi 178,24 85,52

II . Riso semilavorato o riso lavorato :

a) Riso semilavorato :
1 , a grani tondi 258,56 117,35

2, a grani lunghi 375,06 175,64

b) Riso lavorato :
1 , a grani tondi 275,37 125,33

2, a grani lunghi 402,07 188,68

III . Rotture 36,60 15,30

(') Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell articolo 10 del regolamento (CEE) n . 435/80 .
(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 435/80, i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli

ACP o PTOM e importati nei dipartimenti francesi d'oltremare .
(3) Il prelievo all' importazione di riso nel dipartimento d'oltremare della Riunione è stabilito all'arti

colo 11 bis del regolamento (CEE) n . 1418/76 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2396/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per il riso e le
rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, devono essere modificati conformemente ali allegato al
presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di riso e di rotture di riso
sono fissati nell'allegato .

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso ('), modificato da ultimo dall'atto
di adesione con la Grecia (2), in particolare l'articolo
13 , paragrafo 6,
considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per il riso e le rotture di riso sono stati fissati
dal regolamento (CEE) n . 2372/82 (3) ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni , i supplementi
da aggiungere ai prelievi , attualmente in vigore ,

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982 .

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 166 del 25 . 6 . 1976, pag. 1 .
(J) GU n . L 291 del 19 . 11 . 1979, pag. 17 .
3) GU n . L 255 dell' i . 9 . 1982, pag. 8 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per il riso e le rotture di riso

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale Designazione delle merci

Corrente 1° term. 2o term. 3o term .

comune 9 10 11 12

ex 10.06 Riso :

B. altro :

I. Risone o riso semigreggio :
a) Risone :

1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

b) Riso semigreggio :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

II . Riso semilavorato o riso
lavorato :

a) Riso semilavorato :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

b) Riso lavorato :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

III . Rotture 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2397/82 DELLA COMMISSIONE

del 1° settembre 1982

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero
greggio, come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 1467/77 Q ; che 1 importo della restituzione così calco
lato per quanto concerne gli zuccheri aromatizzati o
colorati deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore ;
considerando che la situazione del mercato mondiale o
le esigenze specifiche di taluni mercati possono
rendere necessaria la differenziazione della restituzione
per lo zucchero secondo la sua destinazione ;
considerando che in casi particolari l'importo della
restituzione può essere fissato mediante atti di natura
diversa ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime delle restituzioni, occorre
applicare per il calcolo di queste ultime :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatato
durante un periodo determinato in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
ogni due settimane ; che la stessa può essere modifi
cata nell'intervallo ;

considerando che l'applicazione delle suddette moda
lità alla situazione attuale dei mercati nel settore dello
zucchero e in particolare ai corsi o prezzi dello
zucchero nella Comunità e sul mercato mondiale,
conduce a fissare la restituzione conformemente agli
importi di cui in allegato al presene regolamento ;
considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per lo zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 606/82 (2), in partico
lare l'articolo 19 , paragrafo 4, primo comma, lettera a),

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, ai sensi dell'articolo 19 del regola
mento (CEE) n . 1785/81 , la differenza tra i corsi o i
prezzi praticati sul mercato mondiale dei prodotti di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera a), dello stesso
regolamento, e i prezzi di tali prodotti nella Comunità
può essere compensata da una restituzione all'esporta
zione ;

considerando che ai sensi del regolamento (CEE) n .
766/68 del Consiglio, del 18 giugno 1968 , che stabi
lisce le norme generali per la concessione di restitu
zioni all'esportazione dello zucchero (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1489/76 (4), le restitu
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati
ed esportati allo stato naturale, devono essere fissate
tenendo conto della situazione sul mercato comuni
tario e sul mercato mondiale dello zucchero, e in parti
colare degli elementi di prezzo e di costo indicati
all'articolo 3 dello stesso regolamento ; che, in confor
mità dello stesso articolo, è opportuno tener conto
ugualmente dell'aspetto economico delle esportazioni
previste ;

considerando che per lo zucchero greggio la restitu
zione deve essere fissata per la qualità tipo ; che
quest'ultima è definita all'articolo 1 del regolamento
(CEE) n . 431 /68 del Consiglio, del 9 aprile 1968 , che
determina la qualità tipo per lo zucchero greggio e il
luogo di transito di frontiera della Comunità per il
calcolo dei prezzi cif nel settore dello zucchero (*) ; che
tale restituzione è inoltre fissata in conformità dell'arti
colo 5, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n . 766/68 ;
che lo zucchero candito è stato definito dal regola
mento (CEE) n . 394/70 della Commissione, del 2
marzo 1970 , relativo alle modalità di applicazione per
la concessione di restituzioni all'esportazione di
zucchero (6), modificato dal regolamento (CEE) n .

Articolo 1

Le restituzioni ali esportazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera a), del regolamento
(CEE) n . 1785/81 , come tali e non denaturati , sono
fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2
(') GU n . L 177 dell 1 . 7. 1981 , pag. 4.
O GU n . L 74 del 18 . 3 . 1982, pag. 1 . Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre

1982 .(3) GU n. L 143 del 25 . 6 . 1968, pag. 6 .
(4) GU n . L 167 del 26 . 6. 1976, pag. 13 .
Ó GU n . L 89 del 10 . 4. 1968 , pag. 3 .
(*) GU n . L 50 del 4 . 3 . 1970 , pag. 1 . O GU n . L 162 dell'i . 7 . 1977, pag. 6 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che fissa le restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio, come tali

(ECU)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

Importo della restituzione

per 100 kg
per 1 % di contenuto
in saccarosio e per
100 kg netti del

prodotto in questione

17.01 Zuccheri di barbabietole e di canna, allo stato solido :

A. Zuccheri bianchi ; zuccheri aromatizzati o colorati :

(I) Zuccheri bianchi :
(a) zuccheri canditi 36,20
(b) altri 36,85

(II) Zuccheri aromatizzati o colorati 0,3620

B. Zuccheri greggi :
II . altri :

(a) zuccheri canditi 33,30 (')
(b) altri zuccheri greggi 33,66 (')

(') 11 presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 % . Se il rendimento dello zucchero
greggio esportato differisce dal 92 % , l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni
dell'articolo 5 , paragrafo 3 , del regolamento (CEE) n . 766/68 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2398/82 DELLA COMMISSIONE

del 1° settembre 1982

che fissa, per la Gran Bretagna, l'entità del premio variabile alla macellazione
degli ovini e gli importi da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal

territorio di detta regione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che dall applicazione dell'articolo 9 ,
paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 1837/80 e
dell'articolo 4, paragrafi 1 e 3, del regolamento (CEE)
n . 2661 /80, consegue che il premio variabile alla
macellazione degli ovini dichiarati atti a beneficiarne
nel Regno Unito e gli importi da riscuotere per i
prodotti che escono dalla Gran Bretagna nel periodo
dal 9 al 15 agosto 1982, devono essere conformi a
quelli fissati negli allegati del presente regolamento ;

considerando l'opportunità di rammentare che il rego
lamento (CEE) n . 3191 /80 della Commissione, del 9
dicembre 1980 Q, modificato da ultimo dal regola
mento (CEE) n . 1 558/82 (*), ha stabilito misure transi
torie per quanto concerne il mancato ricupero del
premio variabile alla macellazione per i prodotti del
settore delle carini ovine e caprine esportati dalla
Comunità,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1837/80 del Consiglio,
del 27 giugno 1980, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1195/82 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 2661 /80 della Commis
sione, del 17 ottobre 1980 , che stabilisce le modalità di
applicazione del premio variabile alla macellazione
degli ovini (3), modificato dal regolamento (CEE) n .
1238 /82 (4), in particolare l'articolo 3, paragrafo 1 , e
l'articolo 4, paragrafo 1 ,

considerando che il Regno Unito è attualmente l'unico
Stato membro che versa il premio variabile alla macel
lazione ; che, d'altro canto, tale Stato membro ha
deciso di applicare detto premio soltanto nella regione
5 (Gran Bretagna) ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1 ,
del regolamento (CEE) n . 1837/80 ; che è quindi
necessario che la Commissione ne fissi il livello,
nonché l'importo da riscuotere per i prodotti che
escono da detta regione nel periodo dal 9 al 15 agosto
1982 ;

considerando che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1 ,
del regolamento (CEE) n . 2661 /80, l' importo del
premio variabile alla macellazione deve essere fissato
dalla Commissione ogni settimana per ciascuno Stato
membro interessato o, per quanto riguarda il Regno
Unito, per la Gran Bretagna ;

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 ,
del regolamento (CEE) n . 2661 /80 , l' importo da riscuo
tere per i singoli prodotti che escono dagli Stati
membri interessati o , per quanto riguarda il Regno
Unito, dalla Gran Bretagna, deve essere fissato ogni
settimana dalla Commissione ;

Articolo 1

Per gli ovini o le carni ovine dichiarati atti a benefi
ciare in Gran Bretagna del premio variabile alla macel
lazione nel periodo dal 9 al 15 agosto 1982, l' importo
del premio equivale all'importo fissato nell'allegato I.

Articolo 2

Fatte salve le disposizioni del regolamento (CEE) n .
3191 /80 , per i prodotti di cui all'articolo 1 , lettera a),
del regolamento (CEE) n . 1837/80, che sono usciti dal
territorio della Gran Bretagna nel periodo dal 9 al 15
agosto 1982, gli importi da riscuotere sono equivalenti
a quelli fissati nell'allegato II .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comu
nità europee.

Esso è applicàbile a decorrere dal 9 agosto 1982.
(') GU n . L 183 del 16 . 7 . 1980 , pag. 1 .
(2) GU n . L 140 del 20 . 5 . 1982, pag. 22.
O GU n . L 276 del 20 . 10 . 1980, pag. 19.
(4) GU n . L 143 del 20 . 5 . 1982, pag. 10 .

O GU n . L 332 del 10 . 12. 1980, pag. 14.
(*) GU n . L 172 del 18 . 6 . 1982, pag . 21 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Importo del premio variabile alla macellazione degli ovini da concedere in Gran Bretagna
per la settimana che inizia il 9 agosto 1982

Designazione delle merci Importo del premio

Ovini o carni ovine che danno diritto al
premio

143,462 ECU/100 kg in peso carcassa estima
tivo o effettivo (')

(') Entro i limiti di peso stabiliti in Gran Bretagna.

ALLEGATO II

Importo da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal territorio della Gran Bretagna
nella settimana che inizia il 9 agosto 1982

(ECU/100 kg)
Numero

della tariffa

doganale
comune

Designazione delle merci Importi da
riscuotere

Peso vivo

01.04 B Animali vivi delle specie ovina e caprina, diversi dai riprodut
tori di razza pura 67,427

Peso netto

02.01 A IV a) Carni delle specie ovina e caprina, fresche e refrigerate :
1 . Carcasse o mezzene 143,462

2 . Busto o mezzo busto 100,423

3 . Costata e/o sella o mezza costata e/o mezza sella 157,808

4. Coscia intera o mezza coscia 186,501

5 . altre :

aa) Pezzi non disossati
bb) Pezzi disossati

186,501
261,101

02.01 A IV b) Carni delle specie ovina e caprina, congelate :
1 . Carcasse o mezzene 107,597

2. Busto o mezzo busto 75,318

3 . Costata e/o sella o mezza costata e/o mezza sella 118,357

4 . Coscia intera o mezza coscia 139,876

5 . altre :

aa) Pezzi non disossati
bb) Pezzi disossati

139,876
195,827

02.06 C II a) Carni delle specie ovina e caprina, salate o in salamoia,
secche o affumicate :

1 .

2 .

non disossate

disossate

186,501

261,101
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2399/82 DELLA COMMISSIONE
del 30 agosto 1982

relativo al regime da applicare alle importazioni nel Regno Unito di alcuni
prodotti tessili originari della Cina

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L importazione nel Regno Unito di prodotti originari
della Cina, della categoria riportata in allegato , è
soggetta ai limiti quantitativi stabiliti nell'allegato
stesso, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 2 .

Articolo 2

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3061 /79 del Consiglio,
del 20 dicembre 1979 , relativo al regime comune da
applicare alle importazioni di alcuni prodotti tessili
originari della Repubblica popolare cinese ('), in parti
colare l'articolo 11 , paragrafi 4 e 5,

considerando che l'articolo 11 del regolamento (CEE)
n . 3061 /79 stabilisce le condizioni relative all' imposi
zione di limiti quantitativi ; che le importazioni nel
Regno unito di alcuni prodotti (categoria 16) elencati
in allegato, originari della Cina, hanno superato o
rischiano di superare il livello di cui al paragrafo 3 di
detto articolo ;

considerando che, in conformità del paragrafo 5
dell'articolo 11 , del regolamento (CEE) n . 3061 /79 ,
sono state notificate alla Cina domande di consulta
zione ; che, in attesa dei risultati delle consultazioni
avviate in seguito a dette domande, i prodotti in
questione sono soggetti a limiti quantitativi a titolo
provvisorio ;

considerando che i prodotti in questione, esportati
dalla Cina tra il 1° gennaio 1982 e la data di entrata in
vigore del presente regolamento , devono essere dedotti
dal limite quantitativo stabilito ;

considerando che detti limiti quantitativi non impedi
scono l' importazione dei prodotti ad essi soggetti
spediti dalla Cina prima della data di entrata in vigore
del presente regolamento,

1 . Vengono immessi in libera pratica i prodotti di
cui all'articolo 1 , spediti dalla Cina verso il Regno
Unito prima della data di entrata in vigore del presente
regolamento e non ancora immessi in libera pratica,
previa presentazione di un certificato d' imbarco atte
stante che la spedizione ha effettivamente avuto luogo
prima di detta data.

2 . Tutti i prodotti spediti dalla Cina a decorrere dal
1° gennaio 1982 ed immessi in libera pratica vengono
dedotti dal limite quantitativo stabilito . Tuttavia detto
limite quantitativo provvisorio non impedisce l' impor
tazione dei prodotti ad esso soggetti spediti dalla Cina
prima della data di entrata in vigore del presente rego
lamento .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso si applica fino all'entrata in vigore di un regola
mento che fissi limiti quantitativi a titolo definitivo in
seguito alle consultazioni avviate .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 30 agosto 1982 .
Per la Commissione

Étienne DAVIGNON

Vicepresidente

(■) GU n . L 345 del 31 . 12 . 1979 , pag . 1 .
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ALLEGATO

Cate
goria
n.

N. della tariffa
Codice
Nimexe
1982

Designazione delle merci Paesi terzi Stati
membri Unità

Limiti quantitativi
dal 1° gennaio al
31 dicembre 1982

16 61.01
B Ve) 1

2
3 61.01-51 ;

54 ; 57

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Vestiti e completi , tessuti , per
uomo e per ragazzo (compresi gli
insiemi composti di due o tre
pezzi ordinati , preparati , traspor
tati e normalmente venduti
insieme), di lana , di cotone o di
fibre tessili sintetiche od artifi
ciali , esclusi quelli da sci

Cina UK 1 000 pezzi 30
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REGOLAMENTO CEE N. 2400/82 DELLA COMMISSIONE

del 1° settembre 1982

recante modifica del regolamento (CEE) n . 2332/82 che istituisce una tassa di
compensazione all'importazione di mele originarie della Spagna

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, base di tali condizioni, occorre modificare la tassa di
compensazione per l'importazione di mele originarie
della Spagna,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio,
del 18 maggio 1972, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1 738/82 (2), in particolare l'articolo 27, paragrafo 2,
secondo comma,

considerando che il regolamento (CEE) n . 2332/82 (3)
ha istituito una tassa di compensazione all' importa
zione di mele originarie della Spagna ;

considerando che l'articolo 26, paragrafo 1 , del regola
mento (CEE) n . 1035/72 ha stabilito le condizioni
nelle quali una tassa istituita in applicazione dell'arti
colo 25 del regolamento citato è modificata ; che sulla

L importo di 3,78 ECU che figura nell'articolo 1 del
regolamento (CEE) n . 2332/82 è sostituito dall'importo
di 8,95 ECU.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 118 del 20 . 5 . 1972, pag . 1 .
( 2 ) GU n . L 190 dell ' 1 . 7 . 1982, pag . 7 .
( 3 GU n . L 250 del 26 . 8 . 1982, pag . 20 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2401/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero
greggio per la terza gara parziale effettuata nel quadro della gara permanente

principale prevista dal regolamento (CEE) n . 2013/82

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che dopo esame delle offerte è oppor
tuno adottare, per la terza gara parziale, le disposizioni
di cui all'articolo 1 ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per lo zucchero,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 606/82 (2), in partico
lare l'articolo 19 , paragrafo 4, primo capoverso, lettera
b),

considerando che, in conformità al regolamento (CEE)
n . 2013/82 della Commissione, del 20 luglio 1982,
relativo ad una gara permanente principale per la
determinazione di prelievi e/o di restituzioni all'espor
tazione di zucchero greggio (3), si procede a gare
parziali per l'esportazione di tale zucchero ;
considerando che, in base alle disposizioni dell'articolo
9 , paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 2013/82, un
importo massimo della restituzione all'esportazione è
fissato, se del caso, per la gara parziale in causa, tenuto
conto in particolare della situazione e della prevedibile
evoluzione del mercato dello zucchero nella Comunità
e sul mercato mondiale ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la terza gara parziale di zucchero greggio effettuata
ai sensi del regolamento (CEE) n . 2013/82, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione è fissato a
35,546 ECU per 100 chilogrammi .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 177 dell' i . 7 . 1981 , pag. 4.
0 GU n . L 74 del 18 . 3 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n . L 216 del 24. 7 . 1982, pag. 10 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2402/82 DELLA COMMISSIONE

del 1° settembre 1982

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero
bianco per la sesta gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente

principale di cui al regolamento (CEE) n. 2014/82

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che dopo esame delle offerte è oppor
tuno adottare, per la sesta gara parziale, le disposizioni
di cui all'articolo 1 ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per lo zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 606/82 (2), in partico
lare l'articolo 19, paragrafo 4, primo capoverso,
lettera b),

considerando che in conformità al regolamento (CEE)
n . 2014/82 della Commissione, del 20 luglio 1982,
relativo ad una gara permanente principale per la
determinazione di prelievi e/o di restituzioni all'espor
tazione di zucchero bianco (3), si procede a gare parziali
per l'esportazione di tale zucchero ;
considerando che, in base alle disposizioni dell'articolo
9, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 2014/82, un
importo massimo della restituzione all'esportazione è
fissato, se del caso, per la gara parziale in causa, tenuto
conto in particolare della situazione e della prevedibile
evoluzione del mercato dello zucchero nella Comunità
e sul mercato mondiale ;

Articolo 1

Per la sesta gara parziale di zucchero bianco effettuata
ai sensi del regolamento (CEE) n . 2014/82 l'importo
massimo della restituzione all'esportazione è fissato a
38,929 ECU per 100 chilogrammi .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' i . 7. 1981 , pag. 4.
(2) GU n. L 74 del 18 . 3 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n . L 216 del 24. 7 . 1982, pag. 15 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2403/82 DELLA COMMISSIONE
del 1° settembre 1982

che fissa i prelievi all'importazione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, prelievi attualmente in vigore conformemente all'alle
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 606/82 (2), in partico
lare l'articolo 16, paragrafo 8 ,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
di zucchero bianco e di zucchero greggio sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 1716/82 (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2361 /82 (4);
considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 1716/82 ai dati di cui la
Commissione ha conoscenza conduce a modificare i

I prelievi ali importazione di cui all'articolo 1 6 , para
grafo 1 , del regolamento (CEE) n . 1785/81 sono fissati ,
per lo zucchero greggio della qualità tipo e per lo
zucchero bianco, nell'allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 2 settembre
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 1° settembre 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 177 dell'i . 7 . 1981 , pag. 4 .
(2) GU n . L 74 del 18 . 3 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n . L 189 dell' i . 7. 1982, pag. 42 .
4) GU n . L 253 del 28 . 8 . 1982, pag. 14.

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 1° settembre 1982, che fissa i prelievi all'importa
zione per lo zucchero bianco e per lo zucchero greggio

(ECU/ 100 kg)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

>

Importo
del prelievo

17.01 Zuccheri di barbabietola e di canna, allo stato solido :

A. Zuccheri bianchi ; zuccheri aromatizzati o colorati
B. Zuccheri greggi

43,13

38,64 (')

(') Il presente importo e applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 % . Se il
rendimento dello zucchero greggio importato differisce dal 92 % , l'importo del prelievo applica
bile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 2 del regolamento (CEE) n . 837/68 .
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 18 agosto 1982
relativa ad una procedura ai sensi dell'articolo 85 del trattato CEE (IV/30 .696 —
Sistema di distribuzione di Ford Werke AG — Provvedimenti d'urgenza)

( Il testo in lingua tedesca è il solo facente fede)

(82/628/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, I FATTI

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 85,

visto il regolamento n . 17 del Consiglio del 6 febbraio
1962 ('), in particolare gli articoli 3 , paragrafo 1 , e 6 ,
paragrafo 1 ,

visto « il contratto di concessione » notificato il 14
maggio 1976 dalla società Ford Werke AG, di Colonia,
Repubblica federale di Germania, ai sensi dell'articolo
4 del regolamento n . 17,

visti gli accertameenti effettuati presso Ford Werke AG
nei giorni 13 e 14 maggio 1982,

vista la decisione della Commissione, del 2 luglio
1982, di avviare la procedura,

dopo aver sentito , il 23 luglio 1982, l' impresa e i terzi
interessati ai sensi dell'articolo 19 , paragrafi 1 e 2, del
regolamento n . 17,

dopo aver invitato, il 23 luglio 1982, il comitato
consultivo in materia di intese e posizioni dominanti a
prendere posizione al riguardo,

considerando che i fatti possono riassumersi come
segue :

A. SISTEMA DI DISTRIBUZIONE DI FORD
WERKE AG IN GERMANIA

1 . Ford Werke AG (Ford AG) pratica in Germania
un sistema di distribuzione basato sul contratto
di concessione notificato alla Commissione il 14
maggio 1976 . Fra le restrizioni che questo
contratto implica figurano essenzialmente :

— la selezione dei distributori secondo criteri
qualitativi e quantitativi e l'assegnazione di
una zona in cui il distributore ha una parti
colare competenza a responsabilità per le
vendite (zona contrattuale) (articoli 6 e 7 del
contratto di concessione),

— il divieto di vendere marche concorrenti
(articolo 5 del contratto di concessione),

— il divieto di vendere autoveicoli Ford a
rivenditori non facenti parte del sistema di
distribuzione (articolo 2 del contratto di
concessione),

— il divieto di esercitare attività di distribu
zione al di fuori della zona contrattuale (arti
colo 6 del contratto di concessione).

2. Le principali disposizioni oggetto della presente
procedura sono quelle del contratto di conces
sione che disciplinano il programma di vendita
di Ford AG e i diritti di distribuzione concessi
ai concessionari Ford . Queste disposizioni sono
le seguenti (traduzione dal tedesco) :(') GU n . 13 del 21 . 2 . 1962, pag . 204/62 .
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Articolo 1, paragrafo 1 programma di fornitura a seconda delle speci
fiche dell'autoveicolo . È inoltre precisato che le
vendite agli utilizzatori finali , nonché ai distri
butori aventi sede in un altro paese della CEE e
autorizzati da un'altra società Ford a vendere gli
autoveicoli della casa, sono ammesse senza
restrizioni .

« Per prodotto s intendono tutti gli autoveicoli e
tutte le parti originali rispondenti alla defini
zione fornita in appresso, nonché le carrozzerie
ed altre parti di veicoli figuranti nel programma
di fornitura della società . Gli altri prodotti
menzionati in detto programma formano
oggetto di contratti distinti e non rientrano nella
nozione di prodotti , nel senso utilizzato nel
presente contratto ».

Articolo 1, paragrafo 2

Per autoveicoli , s intendono le versioni normali
di serie di tutte le vetture da turismo, veicoli
industriali leggeri e telai figuranti nell'allegato 1
del presente contratto di concessione ».

L'allegato 1 ha il seguente testo :

« . . . Ai sensi del presente contratto , il conces
sionario è autorizzato a vendere i seguenti
modelli :

Autovetture da turismo

Fiesta,
Escort,
Taunus,
Capri ,
Granada .

Veicoli industriali leggeri
Transit (con motore a benzina) . . . ».

B. LA VENDITA DA PARTE DI FORD AG DI
AUTOVEICOLI CON GUIDA A DESTRA
ANTERIORMENTE AL 1° MAGGIO 1982

4. Fino ad ora, le vendite da parte di Ford AG di
autoveicoli con guida a destra si sono suddivise
essenzialmente in due grandi categorie :

1 . vendite tramite distributori Ford tedeschi nel
quadro del contratto di concessione Ford,

2 . vendite al consumatore nel quadro del « Visit
Europe Pian ».

5 . Gli autoveicoli con guida a destra venduti da
Ford AG erano normali veicoli di serie, prodotti
dagli stabilimenti di Colonia-Niehl, Saarlouis e
Genk . Di essi venivano fornite due versioni, a
seconda della regolamentazione applicabile nel
luogo della loro probabile immatricolazione : i
veicoli destinati alle vendite « Visit Europe »
vengono dotati di un tachimetro graduato in
miglia, nonché di retrovisori esterni e di fari
adattati alla circolazione stradale a sinistra
(« specifiche UK »). La dotazione degli autovei
coli destinati a rivenditori tedeschi era invece
conforme in generale alle disposizioni del
codice della strada tedesco (erano ad esempio
muniti di tachimetri graduati in chilometri e
non in miglia, specifiche tedesche).

Il prezzo fatturato al rivenditore per i veicoli con
guida a destra corrispondeva a quello dei veicoli
con guida a sinistra, maggiorato di un supple
mento (« Bearbeitungsgebùhr ») di ... DM (').

6 . Le vendite di autoveicoli con guida a destra che
rispondevano alle specifiche tedesche avveni
vano nel quadro del contratto di concessione
Ford. Per Ford AG questi veicoli facevano parte
del suo programma di vendita.

I distributori Ford ordinavano questi autoveicoli
al servizio « ordini nazionali ». Di essi si teneva

conto anche ai fini del calcolo degli abbuoni per
quantità . A causa delle loro dotazioni , imposte
dal codice stradale tedesco , per essi vennero
introdotte particolari modalità di ordinazione .

Articolo 2, paragrafo 1

« La società s impegna a vendere i suoi prodotti
al concessionario . Il concessionario s'impegna a
vendere questi prodotti agli utilizzatori finali o a
rivenditori .

a) Il concessionario è autorizzato a vendere
autoveicoli agli utilizzatori finali , che siano o
non siano residenti nella sua zona di vendita

b) Il concessionario è autorizzato a vendere
autoveicoli destinati alla rivendita agli agenti
della propria rete e ad altri concessionari ,
nonché ai distributori con sede in un altro
paese della CEE e autorizzati da una società
del gruppo a vendere detti veicoli ... ».

3 . Le disposizioni del « Main Dealer's Agreement »
utilizzate dalla Ford Motor Company Limited
(Ford Britain) nel Regno Unito concordano con
quelle del contratto di concessione per quanto
riguarda la definizione del programma di
vendita e dei diritti di distribuzione concessi al
« Main Dealer ». Anche in questo contratto tipo
gli autoveicoli vengono designati in maniera
generale, modello per modello (Fiesta , Escort,
Cortina, Capri , Granada), senza limitazioni nel

(') Nella versione pubblicata della presente decisione alcuni
dati saranno d'ora in avanti omessi , conformemente alle
disposizioni dell'articolo 21 del regolamento n . 17 concer
nenti i segreti relativi agli affari .
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7. Le forniture ai distributori tedeschi di autovei
coli dotati di guida a destra hanno avuto il
seguente andamento :

1980 1981
1982

(dal 1° gennaio
al 18 giugno)

Ordini
in portafoglio

al 18 giugno 1982

Le vendite nel quadro della « Visit Europe Pian »
sono state le seguenti :

1980 1981
1982

(dal 1° gennaio
al 15 giugno)

Ordini
in portafoglio

al 18 giugno 1982

C. LA CESSAZIONE DELLE VENDITE DI AUTO
VEICOLI CON GUIDA A DESTRA DA PARTE
DELLE SOCIETÀ FORD SUL CONTINENTE

11 . Su insistenze di Ford Britain nel marzo del 1982
il gruppo Ford ha deciso di cessare la vendita di
autoveicoli con guida a destra ad opera delle
società Ford del continente . Questa decisione di
massima è stata applicata in due tappe :
— con effetto dal 1° aprile 1982 nelle zone di

vendita nelle considdette « National Sales
Companies » : Ford Denmark, Ford Nether
lands. Quanto a Ford Belgium, dal giugno
del 1981 essa aveva già cancellato dal
proprio programma di vendita le autovetture
con guida a destra ;

— con effetto dal 1° maggio 1982 per quanto
riguarda Ford AG .

Ford AG provvedeva oltre il 95 % delle forni
ture oggetto della decisione .

12 . Il 27 aprile 1982, Ford AG ha inviato a circa . . .
distributori Ford tedeschi , che in passato
avevano venduto autovetture con guida a destra,
una circolare contenente il seguente testo (tradu
zione dal tedesco) :

« Oggetto : Autoveicoli Ford con guida a destra
Egregi Signori ,

in passato abbiamo accettato ed eseguito ordini
provenienti da voi e da un limitato numero di
altri concessionari Ford, e aventi per oggetto
veicoli dotati di guida a destra ; il volume di
questi ordini era nel complesso trascurabile .
Dovendo provvedere alla vendita dei veicoli
destinati al mercato tedesco, che richiede esclu
sivamente autovetture con guida a sinistra, le
versioni dotate di guida a destra non fanno parte
del nostro normale programma di vendita .
Soltanto in via eccezionale abbiamo accolto i
desideri di clienti particolari : acquirenti nel
quadro del « Visit Europe Pian », agenti diplo
matici o membri delle forze della NATO stazio
nate nella Repubblica federale , ecc .

La nostra organizzazione di vendita per il
mercato nazionale è concepita per svolgere la
funzione di promuovere in maniera ottimale le
vendite dei nostri prodotti sul mercato tedesco .
Questo orientamento non ci consente di conti
nuare a vendere autovetture dotate di guida a
destra per soddisfare il fabbisogno di una clien
tela particolare . Vi informiamo pertanto che
possiamo ancora accettare gli ordini per autovet
ture con guida a destra che avrete stipulato
prima del 1° maggio 1982. Questa decisione
riguarda anche gli ordini effettuati nell'ambito
del « Visit Europe Pian ». Gli ordini da voi accet
tati anteriormente al 1° maggio 1982 e che ci
perverranno entro il 7 maggio 1982 saranno da
noi eseguiti secondo le procedure abituali .

8 . La domanda di autoveicoli con guida a destra
nel continente è sensibilmente aumentata a
partire dalla primavera 1981 . Rispetto a . . . auto
veicoli consegnati nel marzo 1981 , un anno più
tardi , nel marzo del 1982 vennero fornite ...
unità e il numero di ordini ricevuti da Ford AG
è cresciuto ancora più rapidamente di quello
degli autoveicoli forniti . Ciò risulta chiaramente
dai dati del 1982 riguardanti le forniture e gli
ordini in portafoglio .

9 . La stragrande maggioranza degli autoveicoli con
guida a destra venduti da Ford AG sul conti
nente erano destinati ad essere utilizzati nel
Regno Unito : la percentuale tocca praticamente
il 100% per quanto riguarda il « Visit Europe
Pian », e , negli ultimi tempi, f80 % circa per le
vetture consegnate ai distributori tedeschi . Una
parte notevole di queste autovetture venivano
dapprima immatricolate in Germania per essere
poi importate come autoveicoli usati nel Regno
Unito .

10 . Parallelamente all'incremento del fatturato è
aumentato anche il numero dei distributori Ford
tedeschi che partecipavano alla vendita di auto
veicoli con guida a destra :

1980 Secondo trimestre 1981 Primo trimestre 1982

Altri 60 distributori circa hanno partecipato alle
vendite nel quadro del « Visit Europe Pian ». Ne
consegue che nel corso del primo trimestre
1982, oltre . . . operatori , ossia il . . . % circa dei
. . . concessionari Ford tedeschi hanno parteci
pato alla vendita di autoveicoli con guida a
destra, anche se in proporzioni molto diverse a
seconda dei casi .
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16 . Le differenze di prezzo fra il Regno Unito e la
Germania, sulla base del prezzo d'acquisto (al
netto di tasse e imposte) fatturato ai distributori,
si aggirano attualmente sul ... % in media.
Questa percentuale tiene conto sia della ridu
zione dei prezzi operata nel Regno Unito il 1°
aprile 1982, sia delle differenti dotazioni dei
modelli di base nei due paesi . In appresso figu
rano, a titolo di esempio, le differenze di prezzo
per alcuni modelli :

Il "Visit Europe Pian , che con le autovetture
dotate di accessori personalizzati , è stato conce
pito per turisti , diplomatici e uomini d'affari
provenienti essenzialmente da altri continenti ,
resta in vigore per i veicoli dotati di guida a
sinistra . Quelli con guida a destra saranno ora
venduti da « Ford Personal Import e Export
Limited », 8 Balderton Stret, Londra W 1 Y 2 B
N. Vi preghiamo pertanto di indirizzare a questa
società o ad ogni altro distributore Ford autoriz
zato nel Regno Unito i vostri eventuali clienti
interessati a questi tipi di veicolo . Per informa
zioni ad eventuali acquirenti provvederemo
prossimamente ad inviarvi un numero suffi
ciente di prospetti in lingua inglese, che vi
preghiamo di tenere nelle vostre sale di esposi
zione. Nel frattempo vi preghiamo di utilizzare
la nota figurante in allegato per informare le
persone interessate all'acquisto di un'autovettura
con guida a destra .

Distinti saluti .

Escort
L 1 ,3 1 — 5 porte : + . . . DM
XR 3 , 3 porte : + ... DM

Tauri us/Cortina
L 2,0 1 — 4 porte : + ... DM
GHIA 2,8 l
— 4 porte : + . . . DM

+ ...%
+ ...%

+ ...%

+ ...%

+ ...%

+ ...%

+ ...%
—...%

Granada
S 2,0 1 — 4 porte : + ... DM
GHIA 2,8 1 Autom

H. Dederichs ». — 4 porte : + . . . DM
Capri

S 2,0 1 OHC : +... DM
Iniezione 2,8 1 : — ... DM

Questi dati sono basati su indicazioni della Ford
AG . Per il confronto dei prezzi è stato utilizzato
il tasso di cambio 1 £ inglese = ... DM.

D. LE VENDITE DI AUTOVEICOLI CON GUIDA
A DESTRA SUL CONTINENTE DOPO IL 1°
MAGGIO 1982

13 . A partire dal 1° maggio 1982, tutte le vendite di
autoveicoli con guida a destra sul continente
vengono effettuate dalla ditta Personal Import
Export Limited (PIE), filiale di Ford Britain . Le
vendite di PIE al personale militare inglese
stazionato nella Repubblica federale di
Germania avverranno tramite la NAAFI nonché
altre società . I distributori Ford tedeschi sono
invece esclusi da queste operazioni . Essi sono
tenuti ad indirizzare i loro eventuali clienti a
PIE o ai distributori Ford nel Regno Unito .

14 . PIE vende sul continente esclusivamente alle

seguenti categorie di clienti :

17 .

— personale militare inglese,

F. I MOTIVI INVOCATI DA FORD AG PER
GIUSTIFICARE LA CESSAZIONE DELLE
VENDITE DI AUTOVEICOLI CON GUIDA A
DESTRA

Nel corso dell'audizione del 23 luglio 1982, le
imprese del gruppo Ford hanno rivelato aperta
mente che lo scopo della cessazione delle
vendite di autoveicoli con guida a destra sul
continente era di mantenere il livello dei prezzi
degli autoveicoli Ford nuovi nel Regno Unito .
Ammettere illimitatamente la possibilità di
effettuare importazioni parallele avrebbe come
conseguenza una notevole contrazione degli
incassi soprattutto per Ford Britain ma anche
per Ford AG in quanto i prezzi interni fatturati
da Ford AG a Ford Britain sono più elevati di
quelli praticati ai distributori tedeschi . Sul totale
dei veicoli dotati di guida a destra fabbricati da
Ford AG nel 1981 , ... sono stati forniti diretta
mente a Ford Britain per esser venduti nel
Regno Unito .

Ford AG ha dichiarato alla Commissione che se
fossero stati adottati provvedimenti d'urgenza, la
società avrebbe potuto essere costretta a fissare il
prezzo di vendita di autoveicoli con guida a
destra in Germania ad un livello tale da far
cader l'interesse di importazioni parallele verso
il Regno Unito .

— altri cittadini inglesi stazionanti in via
permanente al di fuori del Regno Unito,

— diplomatici e funzionari di organizzazioni
internazionali ,

— turisti e uomini d'affari di paesi terzi .

15 . PIE vende le autovetture con guida a destra sul
continente ai prezzi di listino tedeschi maggio
rati del . . . % . Secondo le indicazioni di Ford
AG, anche gli autoveicoli costruiti in Germania
o in Belgio dovranno passare per il Regno Unito
prima di essere consegnati al cliente sul conti
nente . La maggiorazione del ... % è destinata
precisamente a coprire i maggiori costi di
trasporto .

E. LE DIFFERENZE DI PREZZO FRA IL REGNO
UNITO E LA REPUBBLICA FEDERALE DI
GERMANIA
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VALUTAZIONE GIURIDICACiò significa che le autovetture dotate di guida a
destra sarebbero vendute ai distributori tedeschi
a prezzi sensibilmente più elevati di quelli di
veicoli identici dotati di guida a sinistra .

18 . Un altro argomento sostenuto da Ford AG per
giustificare la cessazione delle vendite di auto
vetture con guida a destra è stato che la deci
sione avrebbe stimolato i distributori Ford ad
adoperarsi più attivamente per vendere nella
loro zona contrattuale . Essi non sarebbero cioè
stati più « sviati » dai loro compiti effettivi . Ford
AG finora non è stata tuttavia in grado di dimo
strare l'esistenza d'un nesso fra le vendite di
autoveicoli con guida a destra e l'eventuale
negligenza dei distributori per quanto riguarda
le vendite nella loro zona contrattuale .

G. LA REAZIONE DEGLI INTERESSATI, DEL
PUBBLICO E DEI CONCORRENTI ALLE
MISURE DECISE DA FORD AG

19 . La cessazione delle vendite di autoveicoli con
guida a destra ha sollevato proteste da parte di
numerosi distributori Ford tedeschi particolar
mente colpiti , nonché dall'associazione dei
distributori Ford tedeschi (Deutschen Ford
Hàndler Vereinigung e.V.).

20 . La Commissione ha ricevuto reclami di cittadini
inglesi che non possono più acquistare autovei
coli con guida a destra sul continente .

21 . Il Bureau européen des unions de consomma
teurs (BEUC) ha chiesto alla Commissione , il 12
maggio 1982, d'iniziare la procedura prevista
dall'articolo 3 del regolamento n . 17 nei
confronti di quattro fabbricanti di autoveicoli a
motore, fra cui Ford AG .

22 . In numerose pubblicazioni, soprattutto da parte
della stampa inglese, la misura decisa da Ford
AG è stata giudicata un impedimento agli
scambi fra Stati membri ed una sfida alle regole
di concorrenza della Comunità ed alle sue istitu
zioni . Gli ostacoli all' interscambio di autoveicoli
con guida a destra hanno già formato oggetto di
numerose questioni parlamentari , unitamente
alla richiesta di un rapido ripristino dell'unità
del mercato comune degli autoveicoli .

23 . Il comportamento di Ford AG e la conseguente
reazione della Commissione sono seguiti con la
massima attenzione nel settore dell'industria e
del commercio degli autoveicoli . Vi è il rischio
che altri fabbricanti seguano l'esempio del
gruppo Ford, impresa leader sul mercato del
Regno Unito (con una quota di mercato 1981
del ... % e ... unità prodotte) e molto forte
anche in Irlanda, e mettano, a loro volta, prossi
mamente fine alle importazioni parallele di
autoveicoli con guida a destra, indesiderabili dal
loro punto di vista .

A. CONDIZIONI NECESSARIE PER L ADO
ZIONE DI UN PROVVEDIMENTO D'UR
GENZA

I. Applicabilità dell'articolo 6, paragrafo 1 ,
in collegamento con l'articolo 3 , para
grafo 1 , del regolamento n . 17

24. Quando un accordo è notificato alla Commis
sione per essere esonerato dal divieto sancito
dall'articolo 85, paragrafo 1 , la Commissione
deve esaminare, nel quadro della procedura
prevista dall'articolo 6, paragrafo 1 , se vi è infra
zione e se tale infrazione può essere esonerata ai
sensi dell'articolo 85, paragrafo 3 . Se non esiste
la possibilità di esonerare un' infrazione consta
tata e perdurante, la Commissione può sempre
nell'ambito della procedura prevista dall'articolo
6 e in applicazione dell'articolo 3, paragrafo 1 ,.
obbligare l'impresa a porre fine all'infrazione
constatata (decisione inibitoria).

II . Competenza della Commissione ad
adottare un provvedimento d'urgenza
quando l'esistenza di un'infrazione è
probabile

25 . Il diritto di adottare una decisione intesa a far
cessare un'infrazione deve, come ha dichiarato la
Corte di giustizia delle Comunità europee
nell'ordinanza del 17 gennaio 1980 nella causa
792/79 R — « Camera Care » (Raccolta 1980 ,
pag. 119 e segg. — considerando 1 7), « essere
esercitato nel modo più efficace e meglio appro
priato alle circostanze di ciascuna data situa
zione ». Ciò significa che una decisione intesa a
far cessare un' infrazione può « essere preceduta
da qualsiasi disposizione preliminare necessaria
(alla Commissione) in un dato momento ».
L'adozione di provvedimenti d'urgenza precede
pertanto la constatazione di un' infrazione ai
sensi dell'articolo 85 o 86 e, quindi anche la
decisione intesa a porvi fine . Ne consegue che,
in questo stadio della procedura, non è ancora
necessario che l'esistenza di una infrazione sia
già constatata con certezza, ma basta che essa sia
molto probabile .

26 . Il provvedimento d'urgenza deve limitarsi alle
misure necessarie per garantire l'efficacia pratica
della decisione finale . Queste « disposizioni
cautelari », come le chiama la Corte di giustizia
al punto 18 della motivazione della citata ordi
nanza, possono pertanto consistere sia in un
obbligo positivo di fare , sia in un obbligo di non
fare, nella misura in cui sono indispensabili o si
limitano a quanto necessario nelle circostanze
del caso .
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sull intera zona assegnata, non siano vietate le
forniture a clienti al di fuori di detta zona
contrattuale. Non deve pertanto essere vietato,
né agli utilizzatori finali né ad altri distributori
Ford di un altro Stato membro della Comunità,
l'acquisto degli autoveicoli Ford presso un
distributore facente parte del sistema di distribu
zione di Ford AG. Il sistema di distribuzione
non deve impedire che un distributore autoriz
zato faccia concorrenza ad altri distributori auto
rizzati all'interno della Comunità .

32 . Ai fini di una decisione su un'eventuale esen
zione, si dovrebbe tener conto di tutte le circo
stanze obiettive di diritto e di fatto nelle quali il
sistema di distribuzione viene applicato .
a) Applicazione pratica del sistema di
distribuzione Ford sino al 30 aprile 1982

33 . Il testo del contratto di concessione e la sua
applicazione sino al 30 aprile 1982 sembrereb
bero essere stati conformi alle condizioni
esposte più sopra e le restrizioni della concor
renza, che il sistema di distribuzione probabil
mente comportava, avrebbero presumibilmente
potuto beneficiare di un'esenzione .
Secondo il testo del contratto di concessione ,
Ford AG s'impegna a fornire ai distributori tutte
le autovetture, quando si tratti di versioni
normali di serie . Queste autovetture sono del
resto designate in maniera molto generale con i
nomi dei modelli (Fiesta, Taunus, Granada) e il
programma di fornitura non prevede limitazioni
connesse con le specifiche del veicolo o con i
requisiti prescritti per l' immatricolazione nel
paese di destinazione . Una limitazione di questo
tipo, se fosse stata notificata, non sarebbe del
resto stata tollerata dalla Commissione .

34. La pratica di Ford AG sino al 30 aprile 1982 è
stata conforme a questa ampia definizione della
nozione di « autoveicolo », dato che veicoli
dotati di guida a destra (') sono stati venduti ai
distributori nel quadro del contratto di conces
sione . Ogni concessionario autorizzato Ford
poteva procurarsi senza grandi difficoltà veicoli
con guida a destra fabbricati e venduti da Ford
AG . Di queste vendite si teneva conto anche ai
fini del calcolo degli abbuoni di quantità .
b) Pratica a partire dal 1° maggio 1982

35 . Questa applicazione pratica del sistema di distri
buzione è stata abbandonata da Ford AG con la
circolare del 27 aprile 1982 (vedi punto 12) con
effetto dal 1° maggio 1982, allo scopo di mante
nere l'elevato livello dei prezzi al dettaglio degli
autoveicoli Ford nel Regno Unito e in Irlanda. I
distributori autorizzati Ford in Germania
possono rifornirsi presso Ford AG esclusiva

27. Nel seguito della presente decisione, la
Commissione si conforma ai principi enunciati
nella citata ordinanza della Corte di giustizia,
secondo i quali detti provvedimenti provvisori
devono essere adottati soltanto nel caso di indi
scussa urgenza e, allorquando venga presentata
apposita domanda, unicamente per far fronte ad
una situazione intollerabile per l' interesse
pubblico (punto 19 della motivazione).

B. APPLICAZIONE DI QUESTI PRINCIPI AL
SISTEMA DI DISTRIBUZIONE FORD

I. Probabile esistenza di un'infrazione
all'articolo 85 , paragrafo 1

1 . Restrizione della concorrenza risultante dal
sistema di distribuzione notificato

28 . Il sistema di distribuzione in Germania notifi
cato da Ford AG per poter beneficiare di
un'esenzione ai sensi dell'articolo 85, paragrafo
3 , si basa sulla conclusione di « contratti di
concessione » con rivenditori (distributori) sele
zionati .

I distributori sono selezionati sulla base dei
seguenti criteri : impresa di una certa impor
tanza economica, utilizzazione di personale
specializzato, servizio assistenza conforme alle
direttive impartite da Ford, prestazione del
servizio di garanzia, delimitazione ed assegna
zione di una zona contrattuale, nella quale il
distributore ha una particolare responsabilità e
competenza per le vendite , ed esclusione di altri
distributori autorizzati in detta zona .

29 . A ciò si aggiunge che il contratto di concessione
vieta fra l'altro ai distributori :

— di vendere marche concorrenti ,
— di vendere autoveicoli Ford a rivenditori non

facenti parte del sistema di distribuzione e
— di esercitare determinate attività di distribu

zione al di fuori della zona assegnata.

30 . Siffatte disposizioni contrattuali costituiscono
restrizioni della concorrenza ai sensi dell'articolo
85, paragrafo 1 , come ha precisato la Commis
sione nella propria decisione del 13 dicembre
1974 (BMW) (GU n . L 29 del 3 . 2. 1975, pag. 1
— punti da 13 a 18 ).
2 . Possibilità di un'esenzione ai sensi dell'arti

colo 85, paragrafo 3
31 . Benché il sistema di distribuzione Ford sia vero

similmente incompatibile con l'articolo 85,
paragrafo 1 , anche per questo caso si potrebbe
prospettare, come per il sistema di distribuzione
BMW (punti da 23 a 31 della decisione BMW)
un'esenzione dal divieto sancito dall'articolo 85 ,
paragrafo 1 .
A tal fine, una delle condizioni sarebbe, tra
l'altro, che ai distributori Ford, anche se devono
concentrare in primo luogo le loro attività

(') Con tachimetro graduato in miglia , specchietto retrovisore
esterno a sinistra , fari adattati per la circolazione a destra .
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mente di autovetture specificatamente destinate
al mercato tedesco o a mercati analoghi (posto
di guida a sinistra, tachimetro graduato in chilo
metri , specchietto retrovisore esterno a sinistra).

Questa limitazione unilaterale da parte di Ford
AG della nozione di « autoveicolo » nel contratto
di concessione ha come conseguenza pratica che
i distributori tedeschi Ford non hanno più la
possibilità di partecipare alla concorrenza nei
territori del mercato comune in cui sono
venduti autoveicoli conformi a specifiche
diverse da quelle tedesche , vale a dire, nel
presente caso , essenzialmente nel Regno Unito
e in Irlanda. Questa limitazione determina un
frazionamento dei mercati all'interno della
Comunità.

36 . Queste nuove disposizioni hanno inoltre per
effetto che, anche nella zona loro assegnata, i
distributori Ford non possono più esercitare
pienamente la loro attività e fare in tal modo
concorrenza ad altri distributori .

Infatti , anteriormente al 1° maggio 1982, essi
potevano accettare gli ordini dei clienti residenti
nella loro zona di vendita, anche quando essi
desideravano acquistare veicoli dotati di posto di
guida a destra (che possono venire omologati
anche in Germania, poiché non violano le
disposizioni di legge tedesche). Ciò non è ora
più possibile dato che questi clienti devono
sempre rivolgersi alla filiale Ford PIE di Londra .
Di conseguenza, viene falsata la concorrenza
anche all' interno della zona contrattuale di
vendita. Ford AG ha in tal modo creato una
situazione nella quale autoveicoli da essa
costruiti vengono venduti a prezzi fissi nelle
zone assegnate ai distributori Ford da operatori
che non appartengono al sistema di distribu
zione . Ciò è contrario al sistema di distribuzione
notificato .

37 . L'applicazione pratica del sistema di distribu
zione ha per oggetto e per effetto di eliminare
un elemento essenziale della concorrenza a
livello del commercio al dettaglio dei prodotti
Ford e d' impedire pertanto ai rivenditori auto
rizzati ed ai clienti di trarre vantaggio dalle
differenze di prezzo in questo stadio commer
ciale . L'utilizzatore viene in tal modo ad essere
privato anche dei vantaggi della concorrenza sul
mercato tedesco degli autoveicoli .

Non ricorrono pertanto i presupposti sopra
descritti per un'eventuale esecuzione del
sistema . Il sistema di distribuzione Ford basato
sui contratti di concessione costituirebbe

pertanto una restrizione della concorrenza che
non potrebbe beneficiare di un'esenzione e alla
quale, in quanto perdurante, dovrebbe essere
posto fine conformemente all'articolo 3 , para
grafo 1 , del regolamento n . 17.

3 . Gli argomenti invocati da Ford
38 . Gli argomenti sostenuti da Ford AG, secondo i

quali
— i veicoli con posto di guida a destra sono

« prodotti diversi » dai veicoli con posto di
guida a sinistra,

— occorre fare una netta distinzione fra il
programma di produzione, il programma di
vendita e il sistema di distribuzione,

— l'obbligo di vendita riguarda esclusivamente
i veicoli che sono normalmente richiesti
nella zona assegnata al distributore ,

non possono motivare una valutazione diffe
rente .

39 . Non può essere accettata la tesi secondo cui i
veicoli con guida a destra si differenziano da
quelli con guida a sinistra ad un punto tale da
non poter più essere considerati come versioni
normali di serie ai sensi dell'articolo 1 , paragrafo
2, del contratto di concessione . Le differenze
tecniche di fabbricazione sono trascurabili . I
veicoli con guida a destra sono costruiti e
venduti in gran numero nella Comunità dalla
stessa Ford AG, e sino al 30 aprile 1982 sono
stati anch'essi consegnati ai distributori tedeschi
nel quadro del sistema di distribuzione notifi
cato .

Sarebbe incompatibile con un sistema di distri
buzione suscettibile di esenzione — che non
deve , al di fuori della zona assegnata, eliminare
la concorrenza da parte di distributori autorizzati
— il fatto che il costruttore abbia il potere di
stabilire quali veicoli possono essere venduti nei
vari territori del mercato comune . I clienti
devono invece avere , in linea di principio, la
possibilità, nell'ambito di un sistema di distribu
zione, di acquistare presso il distributore autoriz
zato di loro scelta tutti i tipi di autoveicoli
prodotti in serie dal costruttore e venduti nella
Comunità. Ciò vale a maggior ragione nel caso
in esame in quanto la stessa Ford AG costruisce
autoveicoli dotati di guida a destra e li vende in
Gran Bretagna.
II . Incidenza negativa sul commercio fra
Stati membri

40 . Nella fattispecie, il commercio fra gli Stati
membri potrebbe, per gli stessi motivi esposti
nella decisione BMW, punto 19 , essere sensibil
mente alterato dal sistema di distribuzione prati
cato in quanto ai distributori che non fanno
parte del sistema di distribuzione e che fossero
disposti ad esportare prodotti Ford è vietato
l'approvvigionamento dei clienti in tali paesi .
Inoltre, il sistema di distribuzione , nella forma
praticata il 1° maggio 1982, incide in modo
particolarmente negativo sul commercio in
quanto impedisce la concorrenza internazionale
nel commercio dei veicoli con guida a destra,
dato che i distributori tedeschi non sono auto
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rizzati a vendere a rivenditori Ford autorizzati o
a clienti in altri paesi , soprattutto nel Regno
Unito e in Irlanda.

III . L'interesse pubblico

Tenuto conto dei termini di consegna, deve
pertanto prevedersi un arresto delle consegne di
autovetture con guida a destra ai distributori
tedeschi . Nell'attuale situazione del mercato
anche una breve interruzione delle forniture di
autoveicoli con guida a destra può costituire un
ostacolo di lunga durata a future importazioni
parallele.
Inoltre l'acquisto di un'autovettura deve spesso
essere effettuato in un momento determinato e
non può essere rinviato nel tempo. Non si può
chiedere agli utilizzatori di rinviare l'acquisto di
un autoveicolo Ford con guida a destra fino
all'adozione di una decisione definitiva da parte
della Commissione .

Per rimediare con efficacia agli effetti negativi
della nuova pratica distributiva per il regime di
concorrenza della Comunità e per le persone
direttamente interessate, occorre obbligare Ford
AG a ripristinare, nell'applicazione del sistema
di distribuzione, la situazione in atto anterior
mente al 1° maggio 1982 .
V. Valutazione degli interessi in gioco

45 . Ford ha modificato di propria iniziativa le
modalità di applicazione del sistema di distribu
zione, ed ha cioè volontariamente abbandonato
un sistema di distribuzione che con ogni proba
bilità poteva beneficiare di un'esenzione . Si può
pertanto legittimamente presumere che essa
possa ripristinare la situazione esistente fino al
30 aprile 1982. I veicoli con guida a destra in
questione sono costruiti dalla stessa Ford AG
che ricava dalla loro vendita, sulla base dei
prezzi di listino tedeschi per i veicoli con guida
a sinistra maggiorati di 360 DM, un profitto
sufficiente . Sarà peraltro estremamente probabile
una diminuzione degli utili della società Ford
Britain . Essa non sarebbe tuttavia dovuta alla
decisione della Commissione, ma deriverebbe,
in ultima analisi , dal ripristino delle condizioni
di concorrenza nello stadio del commercio al
dettaglio.

46 . È improbabile che si verifichi un sostanziale
spostamento delle vendite di autoveicoli con
guida a destra da Ford Britain e dai rivenditori
britannici a favore dei rivenditori tedeschi . I
distributori Ford tedeschi devono continuare a
concentrare la loro attività sulle vendite nella
zona di loro competenza. Per quanto significa
tive possano essere, le vendite al di fuori di
questa zona non possono avere che un' impor
tanza secondaria per i distributori . Qualora le
vendite di autovetture con guida a destra a
rivenditori e clienti al di fuori della zona
contrattuale dovessero assumere un' importanza
tale che i distributori sarebbero distratti dal loro

obbligo principale, ossia la vendita nella zona di
loro competenza, Ford potrebbe prendere prov
vedimenti nel quadro dell'articolo 6 del
contratto di concessione .

41 . La possibilità per i distributori appartenenti al
sistema di distribuzione di farsi concorrenza al
livello del commercio al dettaglio all'interno
della Comunità costituisce uno dei presupposti
fondamentali del regime di libera concorrenza,
al pari della possibilità per gli utilizzatori di
acquistare i prodotti immessi in commercio dal
produttore nella Comunità presso qualsiasi
distributore autorizzato, qualunque sia lo Stato
membro in cui esso ha sede . L'applicazione
pratica del sistema di distribuzione Ford impe
disce sia ai distributori che agli utilizzatori di
avvalersi di queste possibilità.

42. L'applicazione del sistema di distribuzione a
partire dal 1° maggio 1982 ha provocato l'irrita
zione e l'indignazione tanto dei distributori
tedeschi quanto degli utilizzatori inglesi e irlan
desi che si son visti privare dei vantaggi di un
mercato comune . Un provvedimento d'urgenza
è pertanto indispensabile anche nell'interesse di
un grande numero di utilizzatori e di numerosi
distributori . Il numero di ordini di autoveicoli
con guida a destra ricevuti da Ford (oltre ... al
mese negli ultimi tempi), dimostra chiaramente
la gravità del pregiudizio recato agli utilizzatori .
Va osservato a tale riguardo che oltre il 30 %
delle autovetture vendute nel Regno Unito sono
di marca Ford . Anche in Irlanda il gruppo Ford
occupa il primo posto sul mercato con una
quota parte del 22 % . È lecito inoltre temere
che anche altri produttori seguano questo esem
pio. I consumatori nel Regno Unito e nella
Repubblica irlandese non hanno la possibilità di
beneficiare di tutti i vantaggi risultanti dalla
situazione concorrenziale creata dalle importa
zioni parallele. I reclami di distributori Ford
tedeschi e della loro associazione testimoniano
il pregiudizio economico causato ai rivenditori
(vedi punti 19 e 20 della motivazione).

43 . Con il sistema di distribuzione posto in atto dal
1° maggio 1982, Ford AG ha creato una situa
zione intollerabile per l'interesse generale all'in
terno della Comunità . Questa situazione
compromette in modo inammissibile il regime
di concorrenza della Comunità e non può essere
tollerata, neppure temporaneamente, ad esempio
nell'attesa dell'adozione di una decisione sulla
domanda di esenzione o di una decisione intesa
a porre fine all' infrazione .

IV. L'urgenza
44. L'intervento della Commissione è anche

urgente . Ford AG esegue ancora soltanto gli
ordini di autovetture con guida a destra che
sono stati effettuati prima del 1° maggio 1982 .
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d imporre provvedimenti d'urgenza con la
necessaria fermezza. Di conseguenza, l'esecu
zione degli obblighi imposti ad un'impresa
mediante provvedimenti d'urgenza deve essere
garantita da penalità di mora .

Per la fissazione di tale penalità di mora la
Commissione si attiene ai principi stabiliti
dall'articolo 16 del regolamento n . 17,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

Alla società Ford-Werke Aktiengesellschaft e imposto
l'obbligo
a) di ritirare la circolare da essa inviata il 27 aprile

1982 ai distributori Ford tedeschi, nonché
b) d'informare i distributori Ford tedeschi che gli

autoveicoli con posto di guida da destra continuano
a fa parte integrante del programma di fornitura
contrattuale della società Ford-Werke Aktiengesell
schaft,

nel termine di dieci giorni a decorrere dalla notifica
zione della presente decisione .

La società Ford-Werke Aktiengesellschaft deve aste
nersi in futuro dall'adottare qualsiasi misura avente
effetti equivalenti a quelli della circolare .

VI . Congruità

47. I provvedimenti da adottare devono avere carat
tere provvisorio e cautelativo e devono limitarsi
a quanto necessario nelle circostanze del caso .

Anche se non vi è stata esenzione da parte della
Commissione, il sistema di distribuzione Ford,
nella forma in cui è stato applicato prima del 1°
maggio 1982, avrebbe con ogni probabilità
potuto beneficiarne . Se fosse stato effettivamente
esentato, si sarebbero potuti vietare a Ford AG
determinati comportamenti con effetto retroat
tivo, ai sensi dell'articolo 8 , paragrafo 3, lettera
d) del regolamento n . 17, allo scopo di porre
fine ad un abuso dell'esenzione concessa. Tale
decisione non farebe che ripristinare la situa
zione esistente anteriormente al 1° maggio 1982 .

La situazione esistente nella fattispecie è parago
nabile a quella in cui potrebbe essere applicato
l'articolo 8 , paragrafo 3 , lettera d). Ciò significa
che la Commissione può ordinare a Ford di
ripristinare il sistema di distribuzione da essa
praticato fino al 30 aprile 1982. Il provvedi
mento d'urgenza può essere valido soltanto sino
all'adozione di una decisione nella procedura
relativa alla notificazione del contratto di
concessione .

48 . D'altro lato, nel provvedimento d'urgenza
occorre inserire una disposizione intesa ad
evitare che ne venga elusa l'osservanza . Oltre al
preciso obbligo di ritirare la circolare, occorre
vietare anche l'adozione di misure con effetto
equivalente . Alcuni indizi fanno infatti supporre
che Ford AG abbia allo studio misure di questo
tipo (vedi punto 17).

C. FISSAZIONE DI UNA PENALITÀ DI MORA

49 . La decisione relativa al provvedimento d'urgenza
è una decisione preliminare che sarà seguita da
una decisione intesa a porre fine all' infrazione ,
ai sensi dell'articolo 3 , paragrafo 1 , del regola
mento n . 17. La decisione relativa al provvedi
mento d'urgenza non constata un' infrazione ,
bensì si limita ad indicare che l' infrazione stessa
è molto probabile . Stante i motivi che hanno
indotto la Corte di giustizia a concludere
nell'ordinanza « Camera Care », che la Commis
sione aveva il potere di adottare provvedimenti
d'urgenza (ossia per evitare che la decisione defi
nitiva della Commissione finisse col diventare
inefficace o addirittura illusoria), è lecito affer
mare che la Commissione ha il potere

Articolo 2

Per ogni giorno di ritardo nell esecuzione degli
obblighi di cui all'articolo 1 , è inflitta alla società
Ford-Werke Aktiengesellschaft una penalità di mora
dell'importo di 1 000 ECU.

Articolo 3

La presente decisione è applicabile sino ali adozione di
una decisione che concluda la procedura .

Articolo 4

La società Ford-Werke Aktiengesellschaft, Ottoplatz 2,
D-5000 Kòln 21 , Repubblica federale di Germania, è
destinataria della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 1982 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Membro della Commissione
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